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L’Orto Botanico Forestale di Abetone nasce u�  cialmente 
nel 1987 e fa parte dell’Ecomuseo della Montagna Pistoiese. 
Ha funzioni di centro di promozione di studi naturalistici 
e forestali sull’Appennino Settentrionale e di presidio per 
la conservazione della � ora locale. Più in generale, l’Orto 
Botanico è un’istituzione scienti� ca preposta alla salvaguardia 
dell’identità naturale e culturale del territorio.

Situato ad una quota di circa 1300 m nella parte alta della 
profonda e fresca Valle del torrente Sestaione, l’Orto, grazie 
al suo microclima particolarmente rigido, ospita molte specie 
di tipo alpino che trovano qui il loro limite meridionale di 
di� usione a livello europeo: tra queste specie spiccano alcuni 
cosiddetti “relitti glaciali” come l’Abete rosso (Picea abies), 
il Rododendro rosso (Rododendron ferrugineum), la Cicerbita 
alpina e altre specie soprattutto di torbiera.

Ricco d’importanza naturalistica, l’Orto Botanico di Abetone si 
apre al pubblico come un tranquillo angolo � orito.

Orari d’apertura 
www.ecomuseopt.it
Numero Verde 800 974102

Per informazioni scienti� che 
sull’Orto Botanico Forestale di Abetone
www.ortobotanicoitalia.it/toscana/obfa/
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ORTO BOTANICO FORESTALE DI ABETONE

FAGGETA
Tipico bosco appenninico formato dal faggio (Fagus sylvatica), 
al quale si associano poche altre specie arboree: l’abete bianco 
(Abies alba), l’Acero di monte (Acer pseudoplatanus), il Sorbo 
degli uccellatori (Sorbus aucuparia), i cui frutti rossastri sono 
appetiti dagli uccelli, e il maggiociondolo (Laburnum alpinum). 
Tra le erbe del sottobosco si trovano Anemone nemorosa, 
Oxalis acetosella, con le tipiche foglie a tre segmenti, Geranium 
nodosum, dai � ori violetti, Luzula nivea e Veronica urticifolia.

ABETINA
Bosco di abeti bianchi (Abies alba) con specie anche importate 
come l’Abete di Douglas (Pseudotsuga menziesii) per ricavare 
legname. Tra le erbe si trovano la Prenanthes purpurea, con i 
� ori violetti, il Senecio fuchsii, dai vivaci � ori gialli e la Verga 
d’oro (Solidago Virgaurea). Nell’abetina dell’Orto sono presenti 
alcuni alberi di abete rosso (Picea abies), specie centroeuropea 
che raggiunge in questa valle il suo limite meridionale. Infatti, 
proprio nelle vicinanze dell’Orto Botanico, sorge la Riserva Na-

turale Orientata di Cam-
polino, istituita nel 1972, 
per conservare alcuni 
popolamenti spontanei di 
abete rosso, albero che 
nel periodo post-glaciale 
era ampiamente di� uso su 
tutto l’Appennino.

ROCCAGLIA SILICEA
È fatta di roccia locale, detta “Macigno”, su cui vive il Sambuco 
rosso (Sambucus racemosa), l’Alchemilla saxatilis e il Timo 
(Thymus pulegioides), piante che hanno anche un uso alimentare. 
Sulle rupi soleggiate si trovano Silene saxifraga, 
Globularia incanescens, Draba aizoides, Asperula 
aristata ssp. oreophila e varie Sassifraghe. 
In aree più umide si notano anche 
Aquilegia vulgaris, A. alpina e 
varie felci.

AREA UMIDA
In questo ambiente il Farfaraccio (Petasites albus) è la specie 
dominante, ma spesso si trova anche il lampone (Rubus idaeus), 
la Cicerbita alpina, anch’essa al suo limite meridionale, e la 
Gentiana asclepiadea. Altre specie particolari sono la Barba di 
capra (Aruncus dioicus), Heracleum sphondylium ed Epilobium 
angustifolium con i � ori fucsia in estate. Lungo i ruscelletti sono in 
grado di inserirsi varie specie di piante come la Caltha palustris, la 
Saxifraga rotundifolia e la Silene pusilla. In prossimità dei torrenti, 
si trovano ontani (Alnus incana) e salici (Salix caprea), dai quali si 
ricava l’acido salicilico presente nella comune aspirina.

TORBIERA 
Piccola area che rappresenta un ambiente alpino che 
sull’Appennino Tosco - Emiliano raggiunge il limite meridionale di 
distribuzione. Qui il suolo è impregnato d’acqua e privo di ossigeno 
ed i residui vegetali si accumulano formando la cosiddetta torba 
su cui vivono gli Sfagni, brio� te che creano tappeti spugnosi, la 
Genzianella stellata (Swertia perennis), l’Eriophorum latifolium, 
dai pennacchi bianchi, la Parnassia 
palustris, la Sanguisorba o�  cinalis 
e, in� ne, la Pinguicula christinae, 
pianta carnivora che digerisce i 
moscerini rimasti intrappolati sulle 
sue foglie appiccicose.

LAGHETTO
Piccola riproduzione dei laghetti 
di montagna, come il Lago Nero 
e il Lago del Greppo, con la Carex 
rostrata sulle sponde e varie specie 
animali come i Tritoni, la Rana 
rossa, le Sanguisughe e gli insetti 
come i Plecotteri e i Gerridi, che 
pattinano sull’acqua.

VACCINIETO
È una brughiera costitui-

ta da arbusti bassi di Mirtillo nero 
(Vaccinium myrtillus), frutto dalle proprietà 

antiossidanti, e Falso mirtillo (V. gaultherioides). Il vaccinie-
to appenninico è caratterizzato dall’Iperico o Erba di S. Giovanni 
(Hypericum richieri), dai vistosi � ori gialli contenenti principi attivi 
con numerosi e� etti curativi, accompagnato dal Ginepro nano, 
adattatosi al clima freddo. In questo ambiente si può incontrare la 
rara Genziana porporina (Gentiana purpurea), specie artico-alpina 
che sull’Appennino arriva � no al Libro Aperto, il Giglio martagone 
(Lilium martagon), dai � ori color rosso-violaceo “a turbante”, il 
Mirtillo rosso (Vaccinium vitis-idaea), al suo limite meridionale, 
l’Homogyne alpina, dai delicati � ori violetti, la Rosa alpina e l’Ave-
nella (Deschampsia � exuosa).
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